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Roma, 8 luglio 2008
MOBILITA’ INIZIA LA PROCEDURA SINDACALE
Il 7 luglio è iniziata formalmente l’informativa sindacale prevista dal comma 5 dell’art.4 della Legge 223/91 - NORME IN MATERIA DI INTEGRAZIONE SALARIALE E DI ECCEDENZE DI PERSONALE -  che prevede: ”Entro sette giorni dalla data del ricevimento della comunicazione di cui al comma 2 (mobilità), a richiesta delle rappresentanze sindacali aziendali e delle rispettive associazioni si procede ad un esame congiunto tra le parti, allo scopo di esaminare le cause che hanno contribuito a determinare l'eccedenza del personale……………….”
Per chiarire la situazione ai lavoratori
L’ esame congiunto è stato richiesto da tutte le OO.SS. di Telecom Italia e si deve esaurire entro un massimo di 45 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione aziendale con un verbale di accordo o di mancato accordo. Nel secondo caso sarà cura dell’Ufficio Provinciale del Lavoro di riconvocare le parti per procedere ad un ulteriore esame congiunto con incontri allo scopo di realizzare un possibile accordo o un ulteriore mancato accordo. Questa seconda fase non può durare più di 30 giorni.
In caso di mancato accordo l’azienda al termine delle procedure procederà con i 5.000 licenziamenti collettivi dichiarati secondo le tabelle inviate, utilizzando i criteri  prescritti dalla legge, ovvero a) carichi di famiglia, b) anzianità, c) esigenze tecnico-produttive ed organizzative. I lavoratori messi in mobilità avrebbero solo l’indennità da parte INPS (€ 971,67 x 12 mesi e € 777,34 per i successivi)  ed i contributi previdenziali relativi. 
In caso di accordo con le OO.SS., invece, si procederà  esclusivamente secondo il criterio della VOLONTARIETA’, ovvero saranno messi in mobilità soltanto coloro che lo richiederanno, pertanto potrebbero anche essere meno dei 5.000 richiesti, con le stesse incentivazioni delle tornate precedenti. Tutto ciò consentirebbe di superare le liste di eccedenza presentate dall’azienda come ragione dell’iniziativa.
Telecom ha ribadito che questa esigenza di ridurre gli organici deriva dalla situazione di stagnazione del mercato liberalizzato delle TLC, che ha ridotto i ricavi e quindi i margini di guadagno  e dalla completata integrazione della fusione con TIM, rendendo ridondante il personale in alcuni settori.
Da qui deriva la necessità di riduzione dei costi per 1,2 MLD di euro fino al 2010, di cui 300 mln a regime per il personale e che, in presenza di un accordo, metterebbe a disposizione per i lavoratori 350 mln di euro.
Ha dichiarato, inoltre, che, nell’ottica della one company,  la riorganizzazione aziendale per clientela con la totale integrazione fisso-mobile, e non per prodotto, impone una reingegnerizzazione ulteriore in attesa che si possa realizzare la rete in fibra a larghissima banda che consentirà di ridare nei prossimi anni sviluppo all’azienda.

Nel frattempo, di concerto con l’Authority, si sta procedendo a risolvere entro l’anno il problema della rete fissa con accordi di cooperazione con le altre carrier (FastWeb, Vodafone, ecc.) in modo da integrare le rispettive reti in attesa di fare il salto di qualità. 
Snater ha ricordato, purtroppo, che quanto sta avvenendo è frutto della  liberalizzazione e della successiva “sballata” privatizzazione ai soliti “amici”.

La privatizzazione ha generato il forte debito finanziario, le continue “espoliazioni” di pezzi pregiati dell’azienda e, soprattutto,  le mancate occasioni di un vero sviluppo industriale, in quanto l’ossessione del valore di borsa ha prevalso sulla qualità dei servizi offerti alla clientela.

Certamente la continua contrazione dell’organico non è un sintomo di buona salute, e che sindacalmente è un dato negativo, anch’esso figlio dei continui Piani Industriali, sempre controfirmati ed osannati dalla Triplice,  che avrebbero dovuto, “a chiacchiere”, risolvere i problemi aziendali, al contrario i lavoratori hanno visto come è andata in realtà.
Inoltre ha osservato che il forte utilizzo di lavoratori in appalto nella Rete e nei Call Center è in contrasto con i dichiarati esuberi e che i veri problemi sono essenzialmente per i lavoratori che rimarranno, che dovranno subire le eterne ristrutturazioni ed il pessimo clima di lavoro.
Su questa situazione Snater riconferma la sua attenzione e supporto ai lavoratori che denunciassero situazioni mobbizzanti  ed ha messo in guardia l’azienda a non alimentare tali comportamenti anche nell’individuazione dei lavoratori interessati alla mobilità volontaria.
Non è comprensibile in termini sindacali  il clima di “terrorismo” messo in piedi ad arte dalla Triplice, a meno che ci siano delle motivazioni che solo loro conoscono, con dichiarazioni di licenziamenti in massa di 15.000/20.000 lavoratori, riportati ed amplificati poi dalla stampa, nelle assemblee.

Comportamento che espone i lavoratori !

Telecom e la UIR hanno ribadito con forza che tali dichiarazioni sono solo una strumentalizzazione incomprensibile, visto che i soggetti erano stati ben informati fin dall’inizio, e che i lavoratori in esubero per gli anni 2008, 2009 e 2010 sono esclusivamente quelli dichiarati e che è loro intenzione procedere con la mobilità volontaria sempre che le OO.SS. lo consentono.  

Preso atto della volontà aziendale quella di procedere comunque in ogni caso, Snater ritiene indispensabile procedere con un accordo che garantisca la MOBILITA’ VOLONTARIA  per i lavoratori.
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